
Grazie al progetto “Potenziamento
della cittadinanza europea”, presen-
tato dall’Istituto Secchi, la scuola si è
aggiudicata un importante PON euro-

peo dal valore di circa 50mila euro che
ha consentito all’Istituto di arricchire la
propria proposta formativa con
un’esperienza in grado di allargare gli
orizzonti educativi dei ragazzi e di svi-
luppare competenze chiave nel conte-
sto di una visione europea con la quale
si è cercato di offrire agli studenti gli
strumenti per affrontare con maggiore
consapevolezza le sfide educative,
lavorative e culturali del loro tempo. 
“Il progetto”, ci spiega la Prof.ssa
Loriana Paterlini, che ne è stata la
coordinatrice e la promotrice, “si è
rivolto agli studenti del triennio e si è
articolato in due moduli. 
La prima parte, propedeutica alla
seconda, ha visto i ragazzi impegnati in
una formazione teorica sulla storia
dell’Europa, delle sue istituzioni e sul
senso dell’identità europea; il secondo
modulo, invece, rivolto alla promozio-

ne della mobilità internazionale, ha
visto i ragazzi recarsi a Londra per
confrontarsi direttamente con la cultura
inglese”. 
Nella fase iniziale, propedeutica al
viaggio, i ragazzi hanno acquisito la
certificazione linguista inglese di livel-
lo B1 richiesta per potersi successiva-
mente recare all’estero. 
“I quindici ragazzi che hanno parteci-
pato al progetto”, ci dice Paterlini,
“sono partiti a settembre e sono stati
ospitati a coppie, assieme ai loro
accompagnatori, presso diverse fami-
glie che si sono rese disponibili per
l’accoglienza". Al mattino, per tre setti-
mane, gli studenti si recavano in una
scuola specializzata per consolidare la
lingua inglese; al pomeriggio, invece,
liberi dagli impegni scolastici, studenti
e accompagnatori si dedicavano alla
visita della città. Yousef Zekri (5°A) ci
dice: “Nonostante non sia partito molto
motivato, mi sono presto ricreduto. Ho
conosciuto una città straordinaria in cui
la multiculturalità è riconosciuta come
un vero valore e questo si percepisce
nella grande libertà e apertura che le
persone trasmettono. 
Mi sono trovato molto bene e poi il
fatto di essere italiano è un grande van-
taggio: tutti ti prendono da subito in
simpatia!”. E a proposito dell’esperien-
za nella scuola di lingue ci dice: “Mi
sono confrontato con una didattica
innovativa e interattiva, fortemente
basata sulla partecipazione diretta degli
studenti. Basti pensare che non ci sono
lezioni frontali, noi stavamo seduti in
cerchio e l’insegnante al centro.
L’unica cosa che non ho apprezzato
molto della città è la sua frenesia e la

sua congestione”. Gaganjot Singh
(4°B) ci ha raccontato: “Questa espe-
rienza, per me, arriva dopo altri interes-
santi progetti a cui ho potuto partecipa-
re grazie alla mia scuola. La cosa che
più ho apprezzato di Londra è la pun-
tualità delle sue persone e l’efficienza,
a cui noi non siamo proprio abituati, dei
suoi mezzi di trasporto. Ho potuto
vedere da vicino alcuni dei grandi
capolavori dell’architettura contempo-
ranea tra cui ‘The Shard’ (‘La
Scheggia’) di Renzo Piano e alcuni
progetti dell’architetto Norman

Foster”. 

Matteo Codeluppi (5°A) ha apprezza-
to molto “la visita al Parlamento di
Londra, allo Sky Garden e al London
Eye, la ruota panoramica dalla quale si
vede tutta la città. Mi sono piaciute
molto anche Canada Square e

Camden Town, un quartiere molto
affollato e stravagante in cui si possono
incontrare diversi venditori lungo le
strade”. Anche Marco Sabato (5°A) ci
ha detto di aver apprezzato molto questi
incontri tra culture diverse: “Nella
famiglia presso cui ero ospite mi sono
ritrovato assieme ad un ragazzo argen-
tino, ad un ragazzo russo e persino ad
una coppia di coniugi italiani”. 
“È stata per tutti noi una bellissima
esperienza”, conclude la Prof.ssa
Paterlini che ha accompagnato i ragaz-
zi a Londra assieme ai docenti
Giannantonio Annalia e Centofanti

Maurizio, “ma soprattutto è stato bello
vedere i nostri studenti tornare a casa
con un bagaglio culturale in più, entu-
siasti delle cose che hanno visto e
imparato. 
Non dimentichiamo, poi, che questa

esperienza è stata offerta loro in modo
completamente gratuito grazie al finan-
ziamento che abbiamo ottenuto.
Inoltre, i ragazzi avranno la possibilità
di partecipare anche ad un ulteriore
progetto di Erasmus Plus, vinto dalla
Provincia di Reggio Emilia e rivolto
agli studenti che frequentano le attuali
classi quarte, grazie al quale potranno
trascorrere cinque settimane in un
paese dell’Unione Europea per svol-
gere uno stage lavorativo; i ragazzi di
quinta, invece, al termine del proprio
percorso di studi, potranno fare
un’esperienza all’estero della durata
massima di sei mesi”.
Insomma, grazie a questo progetto
l’Istituto Secchi ha voluto offrire ai
propri studenti un’opportunità di cre-
scita oggi fondamentale, non solo dal
punto di vista culturale e lavorativo ma,
ancora prima, dal punto di vista umano.

Come ama ripetere la Prof.ssa

Paterlini ai suoi studenti, “l’importan-
te è essere sempre curiosi!”. 

L’ISTITUTO SECCHI VOLA A… LONDRA!
Il valore dell’internazionalità fa scuola

15 studenti alla scoperta della cultura anglofona grazie ad un PON europeo

Alla fine del corso tutti gli studenti hanno ottenuto la certificazione presso London Speak Up. Relax dopo la scuola ad Hyde Park e il rientro in Italia.

Sul London Eye

Tutti gli studenti partecipanti

Visita ad un cantiere nel centro di

Londra

Sullo Sky Garden


